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L’iniziativa vuole
ricordare uomini
come Falcone
Dalla Chiesa

e La Torre. Oggi
verrà proiettata
la pellicola
«Galantuomini»

VILLA GREPPI
CINEMA

Aperitivo e film
DI LUIGI MARSIGLIA

a geometria cromatica del giar-
dino all’italiana e l’ordinato caos
di luci e ombre del "garden" al-

l’inglese, convivono in maniera ar-
monica nel parco di Villa Greppi. 
Il paesaggio è quello della Brianza col-
linare, con il suo verde lucente, sulla
strada che, costeggiando Besana, di-
scende poi verso la piana di Missaglia
e Montevecchia. Il nucleo originario
della villa è settecentesco, ma la rie-
dificazione risale al primo decennio
dell’800, a cui si deve la fastosa gran-

diosità datata Primo Impero.
Oggi, l’intero complesso è gestito dal
Consorzio Brianteo Villa Greppi, che
lo ha tramutato in un polo di cultu-
ra, formazione e valorizzazione del
territorio, con iniziative che trattano
spesso tematiche di stringente at-
tualità. Come i tre sabati dedicati al-
le pellicole di denuncia della mafia,
raccolte sotto il titolo «Cinemanti-
mafia. Immagini, riflessioni e sapori
della legalità».
La rassegna è stata aperta il 12 mag-
gio dal documentario «MM Milano
Mafia» di Bruno Oliviero e Gianni Bar-

bacetto; oggi è la volta di «Ga-
lantuomini» di Edoardo Win-
speare, mentre il 26 sarà proiet-
tato «Placido Rizzotto» di Pa-
squale Scimeca. Le scuderie e il gra-
naio di Villa Greppi accoglieranno gli
spettatori alle 19.30, con un corposo
aperitivo, compreso nel biglietto d’en-
trata di 6 euro, composto da bevande
e prodotti di cooperative che coltiva-
no terreni confiscati alle mafie.
Alle 21, una breve presentazione in-
trodurrà il film della serata (per mag-
giori dettagli: 039.92.07.160; www.vil-
lagreppi.it).

Nel 2012 cadono quattro importanti
anniversari: il trentesimo degli omi-
cidi di Pio La Torre e di Carlo Alberto
dalla Chiesa; i vent’anni dalla strage di
Capaci - in cui fu assassinato tra gli
altri Giovanni Falcone - e di via D’A-
melio, che ebbe come obiettivo Pao-
lo Borsellino e la sua scorta. Nomi che
racchiudono tante altre vite spente
dalla mano brutale della mafia. 
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L

partita ieri la rassegna «Trevigliopoesia 2012». Il festival si
svolgerà sino a domenica 27 maggio; per l’occasione sono
previste iniziative e incontri dedicate alle parole poetiche,

immagini cinematografiche e performance, anche per le vie del-
la città con eventi preparati anche all’ultimo minuto.
Oggi e domani sarà la volta di Shakespeare del teatro-concerto,
cabaret , spettacoli poetici per bambini. Martedì e giovedì sarà il
tempo della «contaminazione», secondo il titolo del Festival che
«parla, immagina e contamina», ovvero gli autori Vivian Lamar-
que e Andrea Zanzotto si racconteranno attraverso la proiezione
di due documentari. La parola sarà il fulcro su cui ruoteranno gli
appuntamenti del secondo fine settimana, con la fiera dell’edito-
ria di poesia in piazza Manara e il rito sonoro «Bestia di gioia» a
cura di Mariangela Gualtieri. Per tutti i giorni nelle vie del centro
si potranno ammirare gli scatti del concorso fotografico «Avrà i tuoi
occhi» e le polaroid protagoniste con «Istantaneepoetiche». 

(A.Poss.)
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È

il festival
Appuntamenti a Treviglio
per parlare solo di poesiaRassegna dedicata agli omicidi di mafia

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Stasera alle ore 21 la Basilica di Santo
Stefano Maggiore ospita il concerto
benefico con il «Canti Corum» di Milano
e l’«Anonymus» di Orléans (Francia)

2 SABATO
19 MAGGIO 2012

impiegando, chi
più chi meno,

tante energie; e che ci ha visto in
tensione per le discordanti indi-
cazioni su come muoversi, iscri-
versi, partecipare, ospitare… e che
anche ora ci trova in fibrillazione,
sospesi tra l’incer-
tezza degli impre-
visti sempre in ag-
guato e il desiderio
di gustare il tra-
guardo ormai rag-
giunto. Certo, co-
me accade per ogni
festa, anche in
questo caso capi-
terà che chi è stato a guardare, un
po’ scettico e magari infastidito da
tanta frenesia, si senta escluso, im-
possibilitato a coinvolgersi e par-
tecipare, perfino desideroso che
tutto finisca presto per riprendere

iamo alle soglie della grande
festa, quella che vedrà l’arri-
vo tra noi di famiglie da tut-

to il mondo e del Santo Padre, e-
vento ancor più solenne poiché da
28 anni un Papa non visita la no-
stra diocesi. Una visita, la sua, e-
stesa oltre ogni aspettativa, in cui
avrà modo di assaporare diverse
realtà presenti nella nostra dioce-
si: il concerto alla Scala, la cele-
brazione della Veglia eucaristica
nella nostra cattedrale, l’incontro
con i religiosi e le religiose, poi con
i cresimandi, infine l’incontro con
le famiglie alla Festa delle testi-
monianze e alla solenne conclusi-
va celebrazione eucaristica.
Sarà un grande momento di festa,
per noi che ci siamo preparati lun-
go tutto questo anno pastorale,

S
il normale ritmo delle cose. E non
li biasimiamo certo, è un po’ nella
natura delle cose, ci piacerebbe so-
lo vederli un po’ meno accigliati.
Perché la vita ha bisogno della fe-
sta, della sospensione del tempo
produttivo, per aprire lo spazio

dell’incontro affet-
tuoso tra noi, della
celebrazione e del-
la lode che ci con-
sentono di recupe-
rare la nostra iden-
tità profonda di fi-
gli di Dio e di fra-
telli tra noi. E la fe-
sta a sua volta ne-

cessita di qualcuno che la prepa-
ri, vi dedichi le sue energie mi-
gliori, si metta al servizio per ga-
rantire tutto il necessario alla sua
riuscita. Sempre nella festa, anche
nelle nostre famiglie, c’è qualcuno

che "lavora"; di solito però è un
"lavoro" diverso, desiderato, volu-
to, fatto col cuore, per la felicità di
altri (che ne è la ricompensa). Mol-
ti in quei giorni lavoreranno du-
ramente per garantire la buona
riuscita dell’evento!
A loro il nostro grato pensiero che
poi, in modo un po’ birichino co-
me solo un grande affetto può fa-
re, corre al Santo Padre per chie-
derci: sarà per lui un momento di
lavoro o di festa? Probabilmente il
ritmo serrato di quei giorni gli ri-
chiederà l’impegno dovuto a un’o-
pera ben fatta! Da parte nostra vo-
gliamo prepararci ben bene a so-
stenerlo in questa fatica con un u-
nico grande abbraccio, così che la
sua presenza a conferma della no-
stra fede trovi un’affettuosa corri-
spondenza.
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Sarà una grande festa

L’arrivo del Papa
per Family 2012
si avvicina: evento
da preparare
insieme con gioia

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani iuseppina Pizzigoni era una

sognatrice. O, meglio, un’idealista di
notevole pragmatismo. «L’ambiente
monotono spegne l’intelligenza», soleva
dire. Colta e di estrazione borghese, ma
proiettata al popolo, la Pizzigoni decise di
fondare una scuola in cui i bisogni
dell’infanzia fossero posti al centro del
piano educativo, per uno sviluppo
armonioso, sereno e completo della
personalità. Nacque così la Rinnovata,
pubblica scuola, che all’ombra della
Ghisolfa dopo un secolo e un anno
prosegue con successo nel proprio
progetto pedagogico.
Giovedì sera nella Sala Conferenze del
Palazzo Reale è stato presentato il film
«La mia scuola - Un anno alla Rinnovata
Pizzigoni. A seguire, un breve ma intenso
convegno. Per la regia di Renata Tardani
sono passati fotogrammi e immagini di
questa scuola «controcorrente» e dagli

esiti estremamente concreti dove
all’insegnamento delle materie
tradizionali si affianca una proposta la più
varia e articolata: la geometria, per
esempio, si può ben imparare
perimetrando un campo all’interno delle
mura che, seminato dagli stessi allievi,
darà anche un raccolto. Canto, musica e
nuoto, studio en plein air, il padiglione di
agraria, la presenza di animali, una
formidabile attenzione all’educazione
estetica, tutto confluisce a creare dai
bambini cittadini consapevoli. La pellicola
della Tardani è puntuale nel cogliere
situazioni ed emozioni.
«Scuola è il mondo – ha chiosato Franca
Zuccoli, dell’Università Bicocca –. La
Rinnovata, nata in un quartiere popolare,
periferico, ha dimostrato che la cultura,
seme del futuro, è un diritto di tutti».

Alberto Figliolia
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Una pellicola sulla Rinnovata Pizzigoni
La scuola nata all’ombra della Ghisolfa


